
 
 

 
 

SOPRINTENDENZA SPECIALE ARCHEOLOGIA, BELLE ARTI E PAESAGGIO DI ROMA 
Piazza dei Cinquecento 67- 06480201 

PEC: mbac-ss-abap-rm@mailcert.beniculturali.it 
PEO: ss-abap-rm@beniculturali.it 

 

                                                                                        

 

       Ministero della Cultura  
SOPRINTENDENZA SPECIALE ARCHEOLOGIA 

         BELLE ARTI E PAESAGGIO DI ROMA 
 

 

Al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 

Provveditorato interregionale per le opere pubbliche 

per il Lazio, l’Abruzzo e la Sardegna 

Via Monzambano, 10 

00185 Roma 

 

e, p.c. A Roma Capitale 

Municipio II  

Ufficio Tecnico 

Via Tripoli, 136 

00199 – ROMA 

protocollo.municipioroma02©pec.comune.roma.it 
  

                     Oggetto: Roma. Municipio II – Via Pietro da Cortona, 5; 

                Richiedente: Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti; 

                Proprietario: Ministero della Difesa  sede Caserma Carabinieri ; 

                Progettista: arch. Giorgio Pala; 

Immobile tutelato ai sensi dell’art. 10 co.1 del D.lgs 42/04. Lavori di manutenzione straordinaria e   adeguamento 

impiantistico con inserimento di pannelli fotovoltaici in copertura. 

 Ai sensi degli articoli 7 e 8 della Legge del 7 Agosto 1990 n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e diritto d’accesso ai documenti amministrativi” si comunica che: 

 l'istanza in oggetto è stata assunta al prot. n. 8766-A del 24/02/2021  inviata con PEC  e prot. 10776 del 08/03/2021 invio 

documentazione cartacea; 

 la pratica è stata assegnata per l'istruttoria all’ arch. Antonella Neri presso il cui Ufficio è possibile prendere visione degli atti. 

Visto il D. Lgs. 22 gennaio 2004, n.36 42 recante “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’art. 10 della 

legge 6 luglio 2002, n. 137”; 

- Premesso che il presente parere non costituisce legittimità dello stato dei luoghi presentato se non per quelli già autorizzati 

dalla scrivente; 

Preso atto che le opere in progetto, sulla base della documentazione allegata, risultano compatibili con le esigenze di tutela 

monumentale dell’edificio in oggetto; 

SI AUTORIZZA 

l'esecuzione degli altri interventi previsti nel progetto, così come descritti negli elaborati pervenuti, ai sensi dell’art. 21, 

comma 4 del Codice, alle seguenti prescrizioni: 

-  per quanto riguarda  la veranda esistente se ne chiede la legittimità dello stato dei luoghi preventivamente a qualsiasi 

intervento da eseguirsi sulla stessa; 

- per la realizzazione di nuovi impianti si dovrà dare la priorità all’utilizzo di tracce già esistenti nella muratura originaria; 

- le opere impiantistiche interne non dovranno incidere sulla struttura originaria e non dovranno essere posizionati 

macchinari e/o impianti sui prospetti dell’edificio; 

- dovranno essere conservate tutti  gli apparati decorativi originari; 

- le fessure di areazione previste nei servizi igienici al piano terra e al primo piano dovranno essere collocate ad una 

distanza da terra di max 100 cm e le grate dovranno avere una colorazione in continuità con quella del prospetto; 

- per quanto riguarda l’installazione dei pannelli fotovoltaici,   questi dovranno essere il più possibile integrati con la 

pavimentazione della copertura utilizzando elementi con colorazione in continuità con gli elementi della copertura stessa  

e non riflettenti, per garantire un minore impatto con il contesto in cui si inseriscono sarà necessario che detti elementi 

siano collocati orizzontali sul lastrico solare  e  non dovranno in nessun caso fuori uscire dall’altezza  del parapetto al fine 

di non  interferire con il profilo dell’edificio; 

-  il rifacimento  della terrazza  ai fini dell’eliminazione dei fenomeni di infiltrazioni dovrà conservare la medesima quota 

esistente e  la nuova pavimentazione dovrà essere di colorazione  in continuità con quella originaria; 

- la sostituzione degli infissi esterni dovrà avvenire con altri uguali a quelli originari per materiale, dimensione, partitura e 

finitura finale; 

- gli intonaci dei prospetti dovranno essere verificati ed eventualmente ripresi con rappezzature di malta a base di calce e 

pozzolana; 

- la tinteggiatura dei prospetti dovrà essere effettuata con tinte a base di latte di calce e terre naturali e dovrà essere 

raccordata alla tinteggiatura esistente; 
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